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Mogadiscio annuncia 
di aver completato 

il ritiro dairOgàden 
I profughi tornano a Giggiga - Commento della « Pravda » 
sul!' Eritrea - Un duro attacco della Cina all'Unione Sovietica 

I cubani 
rivelano 

particolari 
sul loro 

intervento 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — In un lungo ar­
ticolo del l'organo del partito 
cubano. < Granino* », l 'Aui 
na rivela |XT la prima volta 
ufficialmente i particolari e le 
ragioni del suo intervento nel-
l'Ogaden. Presentando una 
* sintesi dei fatti militari che 
hanno portato alla gran vitto­
ria della rivoluzione in Oga-
den ». Gratinici afferma che 
« la partecipa/ione cubana d;>-
ta da dicembre gennaio, men­
tre prima Cuba si era limi­
tata ad inviare in Etiopia va­
rie centinaia di medici e al­
cune decine di consiglieri mi­
litari •». 

L'editoriale sostiene elio *la 
Somalia ha gettato nella ag­
gressione contro l'Etiopia. 
praticamente tutto il suo po­
tenziale bellico. 230 carri ar­
mati. centinaia di pezzi di ar­
tiglieria. 12 brigate di fante­
ria meccanizzata, più di .'10 
aerei da caccia e bombar­

dieri». «L'aggressione, scrive il 
giornale, avvenne mentre la ri­
voluzione etiope doveva far 
fronte a movimenti secessioni­
sti nel nord del paese appog­
giati con considerevoli mezzi 
dalla reazione araba cosi co­
me H numerosi gruppi contro­
rivoluzionari che. diretti dai 
feudatari espropriati e appog­
giati dall 'estero, operavano in 
tutto il paese ». L'editoriale 
del giornale, che attacca du­
ramente il governo di Moga­
discio. cosi prosegue: «Comin­
ciata nel luglio del 1977 l'ag­
gressione all'Ogaden ponò i 
somali ad occupare gran parte 
della regione nel giro di p uhi 
mesi, compresa la città di 
Giggiga e i [lassi della cate­
na montana all'ovest della cit­
tà che sono un punto strategi­
co di grandissima importan­
za. Rimanevano in mano etio­
pe solo Dire Daua e Harar . 
ma alla fine dell'anno la si­
tuazione era molto sfavore­
vole dato che quest'ultima cit­
tà era circondata da tre lati. 
e in una sacca ad est erano 
bloccate ingenti truppe etiopi­
che. La battaglia di Harar 
divenne cosi il limito chia­
ve della guerra. Più volte re­
spinti dagli etiopici e da al­
dini specialisti di artiglieria 
di un paese rivoluzionario del­
la regione, i • somali rice­
vettero ingenti aiuti dall'im­
perialismo * attraverso l'Iran, 
l'Arabia Saudita e altri paesi 
reazionari dell 'area. Con­
temporaneamente nel nord i 
secessionisti, in evidente coor­
dinazione etili l'attacco soma­
lo intensificavano le loro azio­
ni in ogni parte del paese ». 

E ' in questo momento che 
« l'URSS forni l'equipaggia­
mento militare indispensabi­
le. e istruttori. Cuba davan­
ti alla critica situazione crea­
ta dagli aggressori, che spin­
se il govtrno rivoluzionario 
etiope .1 indirizzare una pres­
sante rk hiesta al nostro par­
tito. prese la decisione di in­
viare combattenti internazio-
na'isti i cui primi contingenti 
Arrivarono in dicembre e gen­
naio ». La prima partecipa­
zione di cubani ad una batta­
glia avvenne li 22 gennaio. 
quando i somali attaccarono 
in forze Harar . Dopo una di 
fesa drammatica degli etiopi 
v de; primi combattenti cu­
bani che riuscirono ad arre­
s tare gli attaccanti a soli 300 
metri dalla ferrovia Dire 
Daua Harar. cominciò un du­
ro contrattacco, nel quale ì so­
mali persero (irca 3 mila no 
mini. Li carri armati, gran 
quantità di art glier.a e di 
altri mezzi. Secondo Granma 
questo fu il punto di evolta 
delia guerra. Subito dopo in­
fatti etiopi e cubani attacca­
no anche da Dire Daua e la 
lilvrano dall'assedio. Si è par­
la di una marcia darà 
ma \ iltor:o-a su Giggiga. 
Difficile è stata la manovra 
p. r >up- ra re la tordighora 
che protegge Giggiga. alla 
quale parteciparono a.vho 
lunaz ion i d: fanteria blinda­
ta integrati da intrepidi com­
battei.t: .n;« rra/ioiialisti cu­
bani ». Granma afferma «.he 
« la Somalia è «tata sconfitta 
duramente ed ha dovuto ri­
tirarsi completamente dal-
l'Ognden. dop-i aver occupato 
nvgliaia d: chi'onietri qua­
drati di territorio» (un p.vy 
p.u di tutta l 'Italia). xL'Ei'opia 
• - .-.rive l'editoriale — ha of 
ferto garanzie di non passare 
le frontiere della Somalia. Ci 
sembra giunto e corretto, ma 
qu.sto Mippwe chiare garan­
fie che le ."\egressioni contro 
la rivoìuz'onc etiope dal ter­
ritorio snmab cessino defi­
nitivamente ». 

g. o. 

MOGADISCIO — Il governo 
somalo ha dichiarato ieri, «uf­
ficialmente ». che ha comple­
tato il ritiro delle unità del­
le sue forze armate dalla zo­
na di guerra, in accordo con 
la sua promessa di ritirare 
le forze somale dal campo 
di battaglia. L'annuncio, let­
to da un portavoce del mini­
stero delle informazioni, con­
tinua affermando che « il go­
verno somalo avendo mante­
nuto il suo impegno, fa ora 
appello alle superpotenze af­
finchè mantengano la loro 
promessa di cercare di dare 
alla questione del Corno 
d'Africa una sistemazione giu­
sta e duratura ». 

Il problema, afferma il co­
municato. può essere risolto 
solo garantendo l'indipenden­
za al popolo dell'Ogaden. (la 
Ktiopia sostiene che il pro­
blema dell'Ogaden è un pro­
blema interno, non passibi­
le di negoziati con altri paesi). 

La riconquista dell'Ogaden 
da parte etiopica è così pra­
ticamente completata. Forzo 
somale sarebbero ancora pre­
senti solo a (lode, dove esiste 
una grande base aerea. 

Radio Addis Abeba. ha da 
to ieri notizia del ritorno a 
Giggiga di duemila profughi. 

» * * 
MOSCA — La Pravda. in un 
commento di Alexnndr Serbin 
scrive che * dopo il fallimen 

to dell'operazione Ogaden, le 
forze impcrialistiche stanno 
concertando sempre di più 
piani di interferenza negli af 
fari interni dell'Etiopia, at 
traverso l'attività degli eie 
menti separatisti della prò 
vincia nordorientale dell 'En 
trea. Mentre sostengono que­
sti elementi — scrive la Prav 
da — gli imperialisti e la 
reazione araba cercano di in 

j debolire l'Etiopia e di privar­
la del suo sbocco al mare. . 
In queste circostanze, i se 
paratisti eritrei si trovano 
coinvolti in un complotto fa 
vorevole agli interessi stranie 
ri, contribuendo così oggetti­
vamente, all'attuazione dei di 
segni imperialistici... Il vero 
interesse della popolazione 
della provincia coincide con 
gli interessi di tutto il popolo 
etiopico, che si batte per vi­
vere secondo nuove diret­
trici ». 

» • • 
PECHINO - L'agenzia di no- , 
tizie \unva Cina iti un suo i 
commento afferma che 
1VKSS trasforma il Corno | 
d'Africa, in un terreno di prò- j 
va per una nuova guerra mori 
diale, acquisendo in questa 
zona « esperienze applicabili 
ad un nuovo conflitto mondia­
le a prezzo del sangue e del­
la vita di tanti africani e cu­
bani ». E* uno dei commenti 
più duri finora pubblicati dal­
l'agenzia cinese. 

Condanna e preoccupazioni per l'invasione nel Libano. 

Reazioni nel mondo 

vi 

'." •* 

per l'attacco israeliano 
Dichiarazioni di Varice - Libia e Yemen chiedono la convocazione 
del Consiglio di sicurezza - L'Arabia Saudita si rivolge a Carter 

DALLA PRIMA PAGINA 
Libano 

NEW YORK - L'ambasciato­
re libanese all'ONU Ghassan 
Tueni ha consegnato al segre­
tario generale Kurt Waldheim 
una lettera di sdegno e pro­
testa per l'aggressione subita 
dal suo paese ad opera delle 
truppe israeliane. 

Il rappresentante di Beirut 
auspica la cessazione dell'in­
tervento israeliano ed il ri­
tiro delle forze ebraiche di 
modo che « le autorità libane­
si possano esercitare in pie­
no le loro funzioni ». La let­
tera precisa altresì che il Li­
bano si riserva di chiedere la 
convocazione del Consiglio di 
sicurezza se la situazione non 
dovesse migliorare. 

Il diplomatico ha spiegato 
che un passo del genere nati 
è stato ancora compiuto per­
chè il suo governo spe-a nel­
l'intervento delle maggiori po­
tenze per ottenere il ritiro del­
le forze israeliane dal suolo li­
banese. A questo proposito il 
ministro degli Esteri di Bei­
rut si è incontrato con gli am­
basciatori di Gran Bretagna. 
Francia. Stati Uniti. Unione 
Sovietica e Cina. 

Dal canto suo la Jamahi-
riyah libica ha chiesto uffi­
cialmente la convocazione di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio - di Sicurezza del-
l'ONU per discutere della «Ag­
gressione sionista nel Libano 
del sud». Decisione analoga a 

quella del governo di Tripoli 
è stata presa dalla repubblica 
araba dello Yemen. 

Alle N'azioni Unite il segre­
tario generale Waldheim si è 
detto t profondamente preoc­
cupato ». ha deplorato l'uso 
della forza da parte di Israele 
e « La violazione dei confini 
di uno stato sovrano ». Egli 
ha lanciato un appello alle 
parti perché esercitino mode­
razione ed evitino una escala­
tion che potrebbe portare a 
una conflagrazione generale. 
Al Palazzo di Vetro si è ap 
preso che due posti di osser­
vazione dei « caschi blu * so­
no stati attaccati da Israele e 
che uno è stato distrutto. 

• * « 

WASHINGTON — Il segreta­
rio di Stato, Varice, ha di 
(-Inarato che il governo deszli 
Stati Uniti era stato avvertito 
della rappresaglia israeliana 
« quasi simultaneamente » al­
l'inizio delle ostilità ed ha 
affermato che essa (< come lo 
attacco terroristico che l'ha 
provocata ») costituisce « un 
ostacolo alla pacificazione ». 
Vance ha poi detto che * spet­
tava agli israeliani *> decidere 
se reagire o no all'incursione 
al sanguinoso « raid » palesti­
nese di sabato scorso, rifiu­
tandosi di rispondere ad ogni 
altra domanda e richiesta di 
precisazione circa l'atteggia­
mento degli USA. 

Secondo la rivista «Veja » 

____ . • * 

Creato in Brasile 
«movimento democratico» 

delle forze armate 
Un gruppo di ufficiali avrebbe chiesto la 
democratizzazione del regime di Geisel 

r*>2 

BUENOS AIRES - I l fer­
mento politico che dall'ot­
tobre scorso scuote il Brasi­
le. dopo il tentativo del pre­
sidente Geisel di avviare una 
e legislazione > -' del regime 
(instaurato tredici anni fa 
con un golpe) si sta aperta­
mente estendendo nelle forze 
armate brasiliane. 

Secondo quanto rende noto 
la rivista brasiliana « Veja » 
un gruppo .di ufficiali supe­
riori di stanza a Rio de Ja­
neiro avrebbero formato un 
« movimento militare demo­
cratico costituzionale » favo­
revole. a una rapida e demo­
cratizzazione » del regime 
più. radicale di quella auspi­
cata dal generale Geisel. II 
movimento secondo la rivi­
sta, si sarebbe stato formato 
nel corso del 1977 da una de­
cina di colonnelli che si 
muoverebbero secondo due 
linee: allontanare l'esercito 
dalle attività del governo e 
contribuire allo sviluppo di 
una siicictà « aperta » simile 
a quelle esistenti nei paesi 
sviluppati dell'Occidente. 

Sostenendo analoghi con­
cetti e criticando apertamen­
te le tesi di Geisel sulla ne­

cessità per il Brasile di una 
e democrazia relativa » , la 
scorsa settimana « il tenente 
colonnello Tarcisio ' ' Nunes 
Ferreira ha fatto una serie di 
dichiarazioni che gli sono 
costate l'esonero dal coman­
do del 13. battaglione di fan­
teria blindata e due giorni di 
arresti domiciliari. Chiedendo 
1111*1 immediata apertura de­
mocratica. 

Al termine dei due giorni 
di arresti domiciliari . il te­
nente colonnello ha deciso di 
tornare sul tema in una in­
tervista concessa a un quoti­
diano dello stato del Parana 
ed è giunto ad affermare che 
il generale Geisel «s i sta al­
lontanando ogni giorno di 
più dalle idee delle forze ar­
mate » e che per questo mo­
tivo egli « non è già più il 
presidente che le forze arma­
te desideravano ». 

La rivista « Veja * afferma 
ora che lo stesso Ferreira ha 
ammesso di essere a cono­
scenza dell'esistenza del 
gruppo di ufficiali superiori 
di Rio de Janeiro, dando 
quindi alle sue parole un 
significato più largo di un 
semplice sfogo di un militare 
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RFT: serrata degli editori 
e sciopero metalmeccanici 

BONN — La Germania federale è di nuovo senza giornali a 
causa della serrata generale decisa ieri dalle tre federazioni 
degli editori tedeschi. Inoltre è iniziato nella regione intorno 
a Stoccarda uno sciopero dei metalmeccanici in 64 industrie 
chiave in seguito alla rot tura delle trat tat ive per il rinnovo 
del contrat to di lavoro. A proposito della serrata degli edi­
tori si calcola che solo 1 milione di copie sui normali 20 mi­
lioni di copie giornaliere prodotte sono uscite ieri. Si t ra t ta 
per lo più di fogli regionali o provinciali. La serrata è stata 
proclamata dopo che il s :ndacato poligrafici si era rifiutato 
di cessare lo sciopero in corso da) primo marzo in cinque 
aziende editoriali (a Monaco di Baviera, a Dusseldorf. Wup-
pcrtal e Magonza). Finora il sindacato ncn ha reagito alla 
serrata, allargando l'arca degli scioperi. A questo sca l t ro si 
è giunti dopo il fallimento della mediazione governativa. 
NELLA FOTO: i metalmeccan:ci in sciopero manifestano 

Si aggrava il bilancio della repressione della rivolta 

Almeno 55 i morti nel carcere argentino 
Nuova presa di posizione dei vescovi sugli scomparsi e sui prigionieri politici 

BUENOS AIR US — Il bilan 
ciò dell'eccidio nel carcere di 
Villa Devoto a Buenos Aires 
è salito a 55 morti e 73 feriti 
sui complessivi 161 detenuti 
del padiglione sette che era 
stato al centro della m o l t a 
nel carcere. Secondo infor­
mazioni ufficiali. 30 dei feriti 
verserebbero in gravi condi­
zioni. 

Secondo la testimonianza 
di funzionari del carcere a r 
gentino. ie guardie avrebbero 
aperto ;I fuoco in direzione 
delie finestre del carcere. Se­
condo la versione ufficiale 
del governo. i morti sarebbe­
ro stati provocati e.s.-lusiva 
mente dall'incendio dei pa­
diglione e nessuna delle v.t-
time proemerebbe ferite 
d 'arma da fuoco. 

I-e cause della rivolta, san 
guinosamente repressa dal 'e 
autorità, sarebbero state le 
intollcr.'bih ed arb i t rane 
condizioni di reclusione. (Vii 
tinaia d' prigionieri po'ni.'i 
sono detenuti nel carcere di 
Villa Devoto senza processo. 
Secondo le autorità, questi 
non avrebbero partecipato al­
la rivolta. In un braccio del 
carcere sono anche recluse 
600 donne detenute da diver­
so tempo senza processo. Per 
circa un'ora dense nubi di 
gas lacrimogeni hanno aleg­
giato sul penitenziario tra il 
bagliore delle fiamme, men­
tre urla e gridi erano chia­

ramente udibili dall'esterno. 
provenienti dal terzo braccio. 
dove sono rinchiusi prigio-
n.eri sottoposti a un regime 
carcerario particolarmente 
duro. Tutte le strade intorno 
al carcere seno state bloccate 
per molte ore da un ingente 
spiegamento di forze della 
polizia federale e dell'eserci­
to. 

Sulla repressione in Argen­
tina si registra d'altra parte 
una nuova presa di posizione 
(iei vescovi arseiiìini. Il pre­
sidente del'a conferenza epi­
scopale. cardinale Raul Pri 
matesta. ha dichiarato che 
invarà a nome dei vescovi 
una nota al capo dello Stato. 
centrale Vidcla. in relazione 
a la situazione delle persone 
scomparse e dei detenuti po-
I.tici. 

Interrogato dai giornalisti 
il cardinale non ha voluto fa­
re dichiara/ioni in merito al 
«.«ritenuto della nota e si è 
limitato a dire che la deci­
sione di inviarla è stata pre­
sa alla luce dell'esistenza di 
fatti nuovi, dopo la pubblica­
zione di alcune liste di pri­
gionieri politici da parte del 
governo argentino. La com-
missione permanente dell'epi­
scopato argenti :» ave \a 
concluso martedi scorso una 
riunione di due giorni dedi­
ca ta alla preparazione della 
conferenza episcopale che si 
svolgerà in aprile. 

Da marzo dell'anno scorso 
è questo il terzo documento 
riservato inviato dalla Chiesa 
argentina al governo militare 
del generale Vidcla. Nel mar­
zo 1077 il cardinale Primate-
sta inviò al governo un pri­
mo documento che fissava la 
posi/ione della Chiesa sui 
problemi del paese. Il 30 no­
vembre scorso i rappresen­
tanti della conferenza episco 
pale hanno consegnato un 
nuovo documento al presi 

j dente Videìa nel corso di un 
j pranzo. 
j A quanto si è appreso. 
I prima della riunione di mar-
! tedi il cardinale Primatesta 

ha ricevuto la superiora del­
l'ordine cui appartengono le 
due suore france.ii scomparse 
nel dicembre scorso assieme 
a una decina di persone se­
questrate da sconosciuti da 
vanti a una chiesa di Buenos 
Aires. 

A Roma i familiari 
dei detenuti argentini 

ROMA — Sono giunti a Roma 
da diversi paesi del mondo 
gruppi di famigliari di pri­
gionieri politici argentini per 
sollecitare l'attenzione della 
opinione pubblica italiana sul 
problema delle libertà politi­
che. civili e sindacali nel loro 
paese. Provengono dal Messi­
co, dall'Inghilterra, dalla Fran­
cia. dalla Spagna, dalla Sve­
zia e da tutta Italia ed hanno 
costituito un comitato di so­
lidarietà che ha Io scopo di 
sostenere tutte le iniziative che 

: richiedono la liberazione dei 
loro congiunti sequestrati o 
arrestati dal regime militare. 

Oggi parteciperanno ad una 
conferenza stampa presso la 

Federazione nazionale della 
stampa, organizzata <h « Am-
nesty International ». 

I familiari dei detenuti ar­
gentini si sono mossi in pa­
tria e all'estero adottando una 
serie iniziative in favore dei 
congiunti in prigione: un grup 
pò di madri si riunisce ogni 
giovedì davanti alla Casa del 
governo a Buenos Aires ma­
nifestando in silenzio: sono 
state recapitate alla giunta 
militare 24.000 firme di soli­
darietà per i prigionieri; a 
Parigi è stata organizzata una 
giornata di preghiera e di in­
formazione sulla realtà Ar­
gentina 

Successive dichiarazioni fat­
te dal poitavoce del Diparti­
mento di Stato. Hodding Car­
ter, hanno fatto capire che il 
governo americano approva in 
generale la rappresaglia di 
Israele. * Era già chiaro da 
tempo — ha detto — che la 
presenza di unità militari pa­
lestinesi nel Libano meridio­
nale poneva una minaccia al­
la sicure/za di Israele. Queste 
unità non solo hanno dichia­
rato la loro ostilità allo stato 
ebraico, ma hanno sferrato 
numerosi attacchi terroristici. 
di cui l'ultimo sabato scorso ». 

• • * 

IL CAIRO - Il ministro de­
gli esteri egiziano Moham-
med Ihrahim Kamel ha di­
chiarato che l'attacco israelia­
no contro il Libano meridio­
nale è t una gravissima ag­
gressione *. 

Parlando dell'attacco pale­
stinese di sabato scorso e del­
la reazione di Tel Aviv. Ka­
mel ha detto clic « questo ge­
nere di azioni e di reazioni 
non fa che complicare la si­
tuazione nel Medio Oriente e 
non aiuterà il mantenimento 
del processo di pace inaugu­
rato dal presidente Sadat ». 

RIYADII - Il re Khaled del­
l'Arabia Saudita ha rivolto un 
appello al presidente Carter 
chiedendogli di intervenire per 
far cessare t l'odiosa aggres­
sione israeliana contro il Li­
bano del sud ». Il governo sau­
dita ha stigmatizzato la « vile 
aggressione israeliana ». con­
siderando che « i pretesti in­
vocati da Israele per giusti­
ficare il suo intervento mili­
tare non ingannano nessuno ». 

« * • 

DAMASCO — Anche la Siria 
ha chiesto ai Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di « assumersi le loro 
responsabilità » e di e inter­
venire immediatamente » 

* * + 

BEIRUT — Arafat. presidente 
del Comitato esecutivo dell' 
OLP. ha inviato messaggi a 
tutti i capi di Stato arabi 
chiedendo che essi «assuma­
no le loro responsabilità a 
seguito delle minacce prof­
ferite da Israele contro la Re­
sistenza ed il popolo palesti­
nesi >. I rappresentanti dell' 
OLP in Austria. Svezia. Giap-
pcnc e Belgio sono stati in­
caricati di esprimere — in­
forma l'agenzia « Wafa » — 
l'apprezzamento per l'atteg­
giamento di tali Paesi di fron­
te -t alla campagna di deni­
grazione lanciata dai dirigenti 
sionisti ». Viene, in particola­
re. rilevato che il cancellie­
re austriaco. Kreisky. ha co­
municato ette non sarà chiuso 
l'ufficio dell'OLP a Vienna. 
contrariamente a quanto ri­
chiesto dal governo israelia­
no; e che il ministro degli 
Esteri svedese, signora Karin 
Soder. ha lanciato ai gover­
nanti israeliani l'invito a so­
spendere. «con senso di re­
sponsabilità ». l'attacco nel 
Libano meridionale-

LONDRA - II governo bri 
tannico ha manifestato « prò 
fonda preoccupazione » per 
l'attacco di Israele nel Libano 
meridionale, t Vi sono già sta­
ti tragedie e spargimenti di 
sangue a sufficienza. I tragi 
ci eventi degli ultimi giorni 
sottolineano la necessità di 
intensificare gli sforzi per 
giungere ad un accordo paci­
fico ». ha detto un portavoce 
del governo. 

ROMA — Sull'azione milita­
re israeliana nel Libano me 
ridionale si è registrata :en 
sera una « preoccupata » pre 
sa d: pa-.i2.one del no.stro mi­
nistero degli esteri: « Tale de­
plorevole iniziativa su', terri­
torio d; uno ^t.ito sovrano e 
membro delle Nazioni Unite 
— afferma :a nota — intro­
duce un ulteriore ostacolo nel­
la già difficile opera d. ri­
costruzione e di nconciliazio 
ne nazionale, intrapresa con 
coraggio, dopo i tragici even 
ti del 1976, dal governo d; 
Beirut ». 

• • * 

CITTA' del VATICANO - -
Duro commento de « L'Osser­
vatore Remano » all'azione 
militare israeliana in territo 
rio libanese. li giornale va­
ticano afferma che le notizie 
provenienti dal Libano « su­
scitano prave apprensione e 
da più p a n . motivata riprova­
zione ' . 

Il foglio vaticano si augura 
che intervenEano « poverni 
responsabili ^ per impedire 
prima che sia troppo tardi. 
« che il conflitto si allarghi > 
e si ottenga l'arresto « della 
escalation e della violenza •>. 

Dopo aver affermato che 
appare p.ù che legittima la 
protesta del governo libanese 
per la violazione del proprio 
territorio da parte delle trup­
pe israeliane. * L'Osservato 
re Ramano» cosi prosegui 
« Non si hanno a questo mo­
mento notizie sicure delle 
vittime della incursione israe­
liana intrapresa su vasta sca­
la in territorio libanese; .si 
sa. comunque, che all'appros­
simarsi della prevedibile rap-
prefaglia ne: campi dei pro­
fughi non rimangono in ge­
nere che persone Inermi per 
età e condizione. Sarà pos 
sibile risparmiarli? 

(ierusalcmme - a quanto af­
fermano i dispacci delle agen­

z i e giornalistiche — ' « s o r r i ­
dente e. apparentemente, mol­
to soddisfatto ». 

Nella capitale Begin ha an­
nunciato il « completamento » 
dell'occupazione del Libano 
meridionale ed ha aggiunto: 
* K' sottinteso che le nostre 
truppe resteranno nella zona 
fino a quando non sarà stato 
raggiunto un accordo con tut­
te le parti interessate ». In­
terrogato circa i negoziati con 
l'Kgitto ha affermato che 
<. tutto quello che è successo 
non è e non deve essere di 
ostacolo ». 

Nulla di preciso si ;jjrt di­
re, finora, sul bilancio in vi­
te umane che la « .-appresa-
glia » sta provocando: ma si 
tratta certamente. pur'r>ppo, 
di un bilancio pesan'iisimo. 
In un messaggio inviato alla 
Croce rossa internazionale 
l'OI.P ha denunciato « la mor­
te e il ferimento di centinaia 
di civili » e ha chiesto l'ado 
zione di urgenti misure per 
soccorrere la popolazione ci­
vile. 

Secondo le prime e frammen­
tarie notizie, soltanto dopo il 
bombardamento di Tiro si sa­
rebbero contati 35 morti K si 
raccontano singoli cpis >:ii. c i ­
me quello di una . ìucui iua 
con a bordo una famiglia di 
cinque persone che u.i r.»//o 
israeliano ha letteralmente 
[hilverizzato nei pressi eli Tai-
beh. 

lTn clima cupo incomb". del 
resto, sulla stessa Beirut. 
Ieri, la maggior parte «Ir: i.e-
gozi era chiusa, le strad.- pat 
tugliate da veicoli m : | , ta r i . 
Le unità palestinesi e pio-zrc 
siste sono state poste in -.tato 
d'allarme. Ci si tiene pronti 
ad ogni evenienza. 

Qui. si ricorda il vasto at­
tacco lanciato dagli is-'< ha­
lli. nella stessa regione meri­
dionale del Libano, al! i -do­
mani della strage di Moin-c . 
poco più di cinque a-io: fa. 
Allora le truppe di TA Aviv. 
penetrate in profon.Ir.T per 
attaccare campi e ba^i pale­
stinesi. rimasero in t e r ranno 
libanese per tre giorni Que­
sta volta, l'attacco si p roge t ­
ta ancora più ampio, sia per 
estensione geografica ? fo - /e 
impiegate, sia per la s.ia du­
rata nel tempo: ancae se si 
ritiene improbabile — nell'at­
tuale contesto della ->i'u:/w)-
ne libanese e medio orienti!'? 
— che Tel Aviv fiossi ingag­
giarsi in una prolumia'a occu­
pazione del Libano suJ B ili 
segno, piuttosto, può essere 
quello di « ripulire > la fascili 
di confine non solo .lai pHe-
sliresi. ma anche d a l h f e e 
progressiste libanesi. c«.Ma­
gnando il potere alle nuli '!•" 
della destra. Tel Aviv p»t-e!> 
he. in tal modo, esercv.pv di 
fatto il suo dominio s di i re­
gione. senza vedersi <ibb!:4a-
ta ad una occupazione milita 
re palese e permanen e 

Viene dunque chiaramente 
in luce, in questa dramma­
tica circostanza, il significa­
to dello stretto legame stabi­
litosi fra Israele e le destre 
lungo tutto l'arco della guer­
ra civile libanese. Le < cucia-
ves cristiane » costituite ne! 
sud. dove il cessate il fuoco 
del novembre '70 non è mai 
entrato in vigore, hanno per­
messo di svolgere una costan­
te funzione di logoramento nei 
confronti delle forze palesti­
nesi e progressiste e soprat 
tutto hanno consentito agli 
israeliani, martedi notte, di 
at traversare il confine senza 
colpo ferire e di concentrare 
le loro forze terrestri già al­
l'interno del territorio libane 
se per sferrare poi. da qui. 
l'attacco su niù direttrici. 

Alla luce di tutto ciò. assu­
me un particolare significato 
la manifestazione internazio 
naie ed internazionalista (pm 
grammata da tempo ma ri 
dimensionata per ragioni di 
sicure/za) con la quale il mo 
vimonto nazionale libanese, af­
fiancato dalla Resistenza pa­
lestinese. ricorda onai a Bei­
rut la fisura e l'opera di Ka 
mal .Tumblat. il leader del 
Fronte proare-sista assassi 
nato un anno fa. Si t rat terà 
non eia di una commemora-
7-:one rituale, ma di un rinno 
vato impensro di lotta, poiché 
il cupo tuonare del c a n w i c 
nel sud e le vistose misure di 
sicure/za e di mobilitazione 
in atto qui a Beirut starno a 
confermare che la battaglia 
per la quale Jumblat ha s,i-
crif'cato la sua vita, la lotta 
cioè per un Libano diverso. 
laico e democratico, e per un 
assetto di p ice fondato sulla 
e:u«t:z*a e quindi s:d diritto 
dei pi'ostinesi a edificare un 
loto Stato, è !oi*ana dall 'es 
sere terminata. K la nre^enza 
di numerose (Mecazion7 stra 
nirre oggi a Beirut fo^r il 
PCI vi è il compagno r m b e r 
to Card ;a) ronfc-rm che. ma! 
irrado le difficoltà del mnaion 
to e al d; là d" o?p.i possibile 
errore, i popoli libanese e pa­
lestinese non so-io «oli in nue 
sta lotta. F. giu-T-er-o le poti 
zie di v-'goros--» dimostrazioni 
di protesta contro l'ag^resN-'o 
ne di Israele avvemi'e in di 
verse località (HI i C s^-ordi-
nia. in particolare a Nahlus 
— il n-'ù irrogo centro abita 
to oYlla r^r-nne — cV>ve le 
f o r v dell'oHinf is-a^l'.ine <=o 
no ripetutamente intervenute. 

Andreotti 
l elenco risultavano depenna 
j ti. oltre Gava. anche Barbi. 

Dell'Andro e Sinesio (questi 
j ultimi due sono dei ministri j 
I mancati.- erano entrati senza 

successo, cioè, nella danza 
delle poltrone ministeriali;. Il 

I « recupero » di questi perso-
I naggi è stato contrastato. La 
causa di Sinesio — che è an­

dato all'Industria — è stata 
sostenuta da Donat Cattiti, il 
quale ha anche • imposto, a 
quel che si è saputo, il pas­
saggio del non gradito Calo­
gero Pumilia ' d a h Tesoro al 
Lavoro. Tra gli esclusi dalla 
lista, Manfredi Bosco. Zam-
berletti, già alto commissa­
rio nel Friuli, ha rinunciato. 

La questione di Gava è sta­
ta trat tata direttamente da 
Zaccagnini. che ieri ha convo­
cato il parlamentare na|K>le-
tano proponendogli di assu­
mere un incarico di partito. 
Pare che («ava debba essere 
accontentato con la nomina a 
dirigente dell'ufficio enti lo 
cali. 

Del dibattito parlamentare. 
intanto, è stato fissato un pre­
ciso calendario. La discussio­
ne sul discorso programmati­
co di Andreotti comincerà que­
sto pomeriggio e continuerà 
fino a sabato: vi sarà poi una 
sospensione domenicale. Il vo­
to di fiducia a Montecitorio 
avverrà lunedi. Il giorno do­
po. la discussione si trasferi­
rà al Senato. 

La lista dei nuovi 
sottosegretari 

PRESIDENZA DEL CONSI-
OLIO: Evangelisti. Bres 
sani (Problemi della stam­
pai . Del Rio (Pubblica am­
ministrazione). S e n e s e 
(Mezzogiorno) 

ESTERI: Radi. Foschi, Sansa 
INTERNI: Darida. Lettieri 
GRAZIA E GIUSTIZIA: Del­

l'Andro, Speranza 
BILANCIO: Abls 
FINANZE: Azzaro, Erminero, 

Tambrcni 
TESORO: Mazzarino, Carta, 

Cora. Tarabini 
DIFESA: Petruccl, Caroli, 

Mazzola 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Franca Falcucci, Armato, 
Spigaroli 

LAVORI PUBBLICI: Padu-
la, Fontana 

AGRICOLTURA E FORE­
STE: Caccinoli, Zurlo 

TRASPORTI: Decan. Accili 
POSTE E TELECOMUNICA­

ZIONI: Tiriolo. Dal Maso 
INDUSTRIA: Sinesio, Baldi, 

Aliverti 
LAVORO: Cristoforl, Pumi-

lia. Piccinelli 
COMMERCIO CON L'ESTE 

RO: Bernardi 
M A R I N A MERCANTILE: 

Rosa 
PARTECIPAZIONI STATA­

LI: Barbi, Rebecchini 
SANITÀ': Vecchiardi! 
TURISMO: Sparlata 
BENI CULTURALI: Spitella 
RICERCA SCIENTIFICA: 

Postai 

I tanassiani 
contrari al « si » 

del PSDI 
La Direzione del PSDI « ri 

tiene globalmente positiva » 
la soluzione della crisi di go­
verno « che corrisponde alle 
indicazioni da tempo avan­
zate dal par t i to» . Questo il 
giudizio contenuto in un do 
cumento approvato a maggio 
ranza al termine della riu­
nione di ieri. 

Hanno votato contro cin­
que membri della direzione 
del PSDI — Amadei, Beni-
porad. Carlglia. Lupis e Ri­
ghett i — che hanno presen­
ta to un loro documento in 
cui si dice che la relazione 
del segretario del part i to non 
viene approvata « consideran­
do l'accordo di governo po­
lit icamente equivoco e prò-
prammat icamente inadegua­
to ». 

Lama 
gen/.e strategiche dei partiti 
progressisti ». 

Su questo tema deve svi­
lupparsi un dibattito politico. 
un confronto che non sta solo 
nel ciclo della teoria, ma chi; 
ha profonde conseguenze pra­
tiche. perchj con i compor­
tamenti concreti e con gli 
atteggiamenti che oggi si as­
sumono. è [Kissibile imposU-
re subito la soluzione dvl pro-
bhma dell'autonomia. 

Il banco di prova dell'auto­
nomia è la fedeltà alla linea 
deH'FX'R. ed è ozioso chie 
dersi se cs-.n rappresenta li­
na svolta del sindacato o la 
richiesta di una svolta nella 
politica fconomica. perchè la 
seconda implica la prima. La­
ma è stato molto esplicito 
su questo punto e ha indica­
to alcuni campi sui quali mi 
surarc subito il grado di coe­
renza de! movimento Ha ri­
forma del salario, la mobi­
lità. la politica contrattuale): 
ha rilanciato inoltre l'ipotesi 
avanzata da Marianctti a! 
J'KUR: una commissione 
comporta da tutte le catego­
rie chv discuta e pissi al va­
glio le piattaforme pvr i con­
tratti . m modo da renderli 
conformi alla strategia che 
assegna la priorità all'occu 
pazione. La CISL e la UIL 
hanno respinto questa propo­
sta che però la CGIL presen-
terà di nuovo ai prossimo 
convegno su! salario. 

La CISL non vuole in 'ac 
care l'autonomia delle cate 
gorie: « Ma il problema non 
è questo — ha detto I.am i 
— piuttosto b sogna sapere 
«e le piattaforme contrattuali 
possono i s se rc concepite co 
me un affare privato di ogni 
categoria o non sono invece 
una questione politica che im­
pegna l'insieme del movimen­
to ». Proprio la debolezza del 
la CISL su questo punto ri­
schia di rendere vana la li­
nea dell'EUR ~ come ha no 
tato lucidamente Giuliano 
Amato su Pamrama — e 
«orge il sospetto che la ba­
garre di questi giorni finisca 
per coprire l'incapacità di te 
nere fodc a quelle scelte. 

Non è un'opinione attribui­
bile soltanto ad una compo­
nente della CGIL. Lama stes­
so ha detto ieri che non esi­
ste una sua politica, ma c'è 
una politica unitaria alla qua­
le la CGIL e tutti i suoi di­

rigenti hanno dato il loro con­
tributo. Ne è stata una ripro­
va proprio il dibattito al Con­
siglio generale. Già Verzelli 
nella relazione aveva voluto 
sottolineare che «l 'autonomia 
oggi va ancorata alle scolte 
compiute all 'assemblea del­
l'EUR. una solida base co­
struita dal sindacato che ri­
duce il rischio di interpreta­
re e praticare l'autonomia in 
termini troppo elastici, sog­
gettivi. di comodo ». Tutti i 
sindacalisti socialisti interve­
nuti hanno respinto le accuse 
mosse da CISL e UIL alla 
CGIL: da Ceremigna segre­
tario ragionalo del Lazio, che 
ha polemizzato con le dichia­
razioni di Macario e di Ben­
venuto e con la relazione di 
Camiti all'esecutivo CISL: a 
Giorgi, segretario degli edili, 
a Matteucci dell'Ufficio pro­
grammazione. a Covoio. se­
gretario di Vrnezia. 

l 'n terreno concreto sul 
quale misurare nei prossimi 
mesi la possibilità di rianno­
dare i legami unitari dentro 
il sindacato sono le strutture 
di baso. Ne ha parlato in 
particolare Galli, segretario 
generale della FIO.M. C'è li­
na crisi di rapporto tra dele­
gati e gruppo omogeneo: c'è 
un'atrofia dei consigli di fab­
brica. una paralisi dei consi 
gli di zona. Ma nuovi ostacoli 
stanno sorgendo e non si sfug­
ge all'impressione — lo ha 
rilavato Pizzinato. segretario 
della FIOM di Milano - che 
sia in eorso un rimescola­
mento di carte complessivo 
non solo negli apparati , m i 
a livello di massa. 

Bologna 
difesa e lo .sviluppo della de­
mocrazia e per il ruiiiox a-
nienio della nostra società. 

Alla vigilia dell'incontro po­
polare si era avuto poi il pie­
no appoggio all'iniziativa ilc.ie 
segreterie regionali di PCI. 
DC, PSI. PSDI e PRI. da 
interpretare cortamente come 
un contributo di notevole ìni-
|x>rtau/.a a favore ovlla soli­
darietà tra le forze demo­
cratiche per isolare e bat­
tere la violenza o le sue ra­
dici, per far prevalere la par­
tecipazione e la ragiono sul­
la passività e la paura, per 
affermare la volontà di co­
struire sulle spinto distrutti­
ve (è ancora molto fresco il 
ricordo di gravi episodi che 
si ripetono a Bologna). I cin­
que partiti sostengono che la 
condizione indispensabile è 
quella di realizzare soluzioni 
positive ai gravi problemi dol 
lavoro come a quelli dello 
sviluppo della democrazia. 

Queste richieste del resto 
hanno caratterizzato anche i 
discorsi di ieri: di Giorgio 
Benvenuto, .segretario nazio­
nale della Federazione unita­
ria CGIL. CISL. UIL. di Lan­
franco Turci. presidente della 
giunta regionale, di Natalino 
Guerra, presidente della as­
semblea dell'Emilia Roma­
gna. di Renato Zanghcri. sin­
daco di Bologna, di Giusep­
pe Caleffi. della Federazione 
regionale CGIL. CISL. UIL. 
dell'oli. Emilio Rubbi e di 
Giorgio Boufiglioli. insegnan­
te in un liceo di Bologna. 

Per Benvenuto « disoccupa­
zione di massa e terrorismo 
politico ormai sono gli indi­
catori più eloquenti della cri­
si. I„i violenza rischia di tro 
vare nell'emarginazione dei 
giovani un terreno fertile di 
reclutamento e di riprodu­
zione. Ogni volta che siamo 
costretti a difendere l'esisten­
te. ci rendiamo conto che la 
nostra strategia di rinnova­
mento finalizzata all 'aumento 
della base produttiva e al 
pieno impiego delle risorse 
umane subisce un ennesimo 
r.nvio *. Da qui la necessita 
di una lotta vigorosa. 

Ancora una volta — h-i 
detto Turci. concludendo la 
manifestazione — l'Emilia 
Romagna fa sentire il peso 
nazionale del suo contributo 
« in una prospettiva clic non 
guarda solamente alla crisi 
e alla violenza, ma anche al 
la situazione generale del 
paese, e vuole cosi contri 
bui re a rafforzare le spinte 
di rinnovamento e di solida-
ritta che escono dall 'accordo 
dei sei partiti e dalla nuova 
maggioranza parlamentare ». 
A questa prospettiva — ha 
detto ancora Turci — si op­
pongono anche da noi tenaci 
resistenze conservatrici e e si 
possono opporre anche il din 
scn«o e l 'aspra polemica di 
ehi non crede nella possibili 
là di sì «echi positivi » per 
la crisi dell'economia, della 
scuola e delle stesse istitu­
zioni democratiche, ma quan 
ti sono qui a Bologna « non 
intendono assolutamente con­
sentire che ouesta prospetti­
va sia combattuta e oste* 
d a t a dalle intimidazioni. d?l 
le sopraffazioni e dal terrori 
«•mo ». 

L-* Fr.iriazir.ie Lelio e Lisli 
Ba-so I=<oco ne ì l ' a rnunciare 
con profondo dolore l'improv­
visa scomparsa del 

PROF. 

GEORGES HAUPT 
ins ipie storico del movimen­
to operaio ne ricorda la gran­
de umani tà e il rigoroso im­
pegno di studioso e di mili-

; t an te . 
j Roma. 16 marzo 1978 

Lelio e Lisi! Basso profon­
damente addolorati annun­
ciano l'improvvisa scomparsa 
dell 'Indimenticabile amico 

GEORGES HAUPT 
Roma. 16 marzo 1978 
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